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Non si governa In posizione di 
guorra contro la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori delte^ città e 
delle campagne. 


Una copia L. IO - Arretrata L* 12 


La causa dell’ÌHpi 



Una grande inquietudine tiene 
in agitazione le masse popolari 
italiane. Causa di essa è la* dit¬ 
tatura democristiana e padrona¬ 
le che si vuole instaurare in Italia. 

Ecco i fatti. 

L’on. De Gasperi, costituendo il 
suo quarto Ministero, .commise un 
vero e proprio colpo di ' Stato. 
Egli ruppe il sistema politico che 
comportava la cooperazione tra 
tutti i partiti democratici, e che 
dopo aver portato il nostro Paese 
airinsurrezione, alla liberazione, 
l’ha poi avviato sulla via della 
ricostruzione e della rinascita. 

Con il colpo di Stato, l'on. De 
Gasperi tradì il mandato ricevuto 
dai suoi stessi elettori, i quali 
avevano votato per una Demo¬ 
crazia Cristiana che aveva par¬ 
tecipato alla guerra di liberazio¬ 
ne e cooperato coi partiti popola¬ 
ri alla rico.struzione: per una De¬ 
mocrazia Cristiana che si era pre¬ 
sentata alle elezioni del 2 giugno 
con un programma che era la 
continuazione e lo sviluppo del 
la lotta di - liberazione nazionale, 
cioè con un programma di rifor 
me democratiche e di cooperazio¬ 
ne con le forze di sinistra. Tutti 
ricordiamo lo sforzo fatto dai pro¬ 
pagandisti democristiani, durante 
la campagna elettorale, per dimo¬ 
strare che, sul piano sociale e po¬ 
litico, il loro programma coinci¬ 
deva nei . punti • es.senziali con 
quelli .dei partiti di sinistra, dai 
quali si differenziava soltanto per 
le premesse ideologiche e per il 
peso che veniva dato alla reli¬ 
gione. 

Compiendo il colpo di Sfato, 
l’on. De Gasperi. non soltanto da¬ 
va vita al Governo di un parti¬ 
to che non aveva la maggioranza 
alla Costituente, ma faceva pro¬ 
prio, nei fatti e nei punti essen¬ 
ziali, il programma reazionario 
di quei 20 o 30 deputati, il cui 
voto gli era necessario per man¬ 
tenersi al potere. Oggi sono le ri¬ 
vendicazioni di questi gruppi po¬ 
litici condannati dal corpo 'elet¬ 
torale che l'on- De Gasperi vor¬ 
rebbe imporre al ■ Paese. E* una 
vera e propria dittatura degli 
esponenti più reazionari della De¬ 
mocrazia Cri.stiana e dei padroni 
che si vuole esercitare contro là 
grande maggioranza del - popolo 
italiano, contro i quattro quinti 
degli elettori, che, votando per i 
programmi dei |^artìtì della guer¬ 
ra di liberazione nazionale, dal 
comunista al democratico-cristia¬ 
no, avevano inteso votare per un 
programma di cooperazione tra 
tutti questi partiti e di riforme 
sociali e politiche capaci di da¬ 
re un nuovo volto all’Italia. 

Si dice che l’on. De Gasperi ha 
alla Camera una maggioranza, 
sia pure solo di 20-30 voti, e che 
que.sta maggioranza gli è sufficien¬ 
te per giustificare democratica¬ 
mente il nuovo corso politico da 
lui iniziato. 

Noi contestiamo questa sedicen¬ 
te legittimazione democratica, 
perchè gli eletti dal popolo non 
hanno diritto di tradire il pro¬ 
gramma sul quale si sono fatti 
eletrgere. Se es.'i pensano che quel 
programma non ri.sponde più al¬ 
le esigenze della .situazione, è lo¬ 
ro dovere presentarsi ' al corpo 
elettorale con un nuovo program¬ 
ma e chiedere per esso un nuo- 
mo mandato. Cioè, se l’on. De Ga¬ 
speri pensava che il programma 
sbandierato il 2 giugno non ri- 
sponde.va più alla situazione del¬ 
la seconda metà del ’47. non ave¬ 
va altro diritto che di indire nuo 
ve elezioni. 

Ma, l’on. De Ga.'peri si è rifiu¬ 
talo di seguire questa via, la so¬ 
la democratica che gli rimane¬ 
va. e ha preferito fare il stfo col 
po di Stato, rompere con le si 
nistre, fare proprio il program¬ 
ma della destra, pur di avere da 
questa i 20 o "0 voti che gli man¬ 
cavano per avere la maggio- 
ranza. 

Non solo l’on. De Gasperi ha 
voluto rompere la solidarietà con 
le forze di sinistra, con le quali 
era stata rombattiita la guerra di 
liberaziope nazionale, ma volle 
anche prendere contro di esse una 
aperta posizione-di battaglia, spin¬ 
to a riiS dalle forze più reazio¬ 
narie dTtalia e di oltre oceano. 

Come si vede, né i risultati elet¬ 
torali del 2 ciugno. che non ave¬ 
vano d-afo la maggioranza a“^n- 
l’jta alla Democrazia Cristiana, 
ne il suo programma sul quale 
furono ottenuti quei risultati, per- 
mett'-vano a De Gasperi di costi¬ 
tuire un Governo di un solo n»- 
lore. un Governo della sola De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Ma noi diriamo di più. 

Dato e non concesso che l’ono- 
revole De Gasperi potesse rompe- 
rfe l'alleanza con la sini.stra. per 
mutarla con un'alleanza con la 
destra, egli non poteva, se inten¬ 
deva azire democraticamente, sta¬ 
bilire questa nuova alleanza su 
nn piano di. battaglia contro la 
sinistra. Non si governa .in posi¬ 
zione di battaglia, con 20-30 voti 
di una instabile maggioranza, con¬ 
tro i rappresentanti del 45 per 
cento dei suffragi elettorali. 

• Democrazia significa non sol¬ 
tanto il prevalere della maggio 
ranza, ma anche considerazione, 
da parte di essa, dei diritti, del¬ 
le aspirazioni e delle rivendicario- 
bì della minoranza, soprattutto 
quando questa rappresenta, come 


nel caso nostro, il 45 per cento 
di tutti i suffragi espressi e !’80 
o il 90 per cento delle forze del 
lavoro. 

■ Quando il Paese è diviso in par¬ 
ti quasi uguali, la democrazia 
vuole che l’azione politica si ispi¬ 
ri alla . conciliazione e alla coo¬ 
perazione delle due parti e non 
alla guerra di una parte per lo 
schiacciamento deiraltra. Cioè, in 
queste condizioni ci vuole un Go¬ 
verno di cooperazione fra tutte le 
forze democratiche e non un Go¬ 
verno di battaglia come quello 
attimle_ di De Gasperi. 

Sr*e detto che non si poTeva™ 
più continuare con governi del 
C.L.N., deH’Esarchia, del Tripar¬ 
tito. Ma i fatti dimostrano che 
quei Governi hanno realizzato la 
liberazione nazionale, hanno ini¬ 
ziato felicemente la ricostruzio¬ 
ne. hanno assicurato, nei momen¬ 
ti più duri del dopoguerra, un 
minimo di pane e di lavoro a tut¬ 
ti i lavoratori, he.nno ristabilito la 
tranquillità sociale e assicurato 
perciò la democrazia e la libertà. 

L’abbandono di quel sistema po¬ 
litico e l’inizio di un Governo di 
parte, hanno segnato per il no- 
.stro Paese la fine della tranquil¬ 
lità per le grandi masse, minac¬ 
ciate' dalla nuova politica, l’ar¬ 
resto ' della ricostruzione, la mi 
oaccìa di licenziamenti in massa 
per i salariati delle città e delle 
campagne, l’attacco alle già pre¬ 
carie condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. . ‘ 

Tutto questo non poteva non 
accadere con il quarto Governo 
De Gasperi.. . 

Non si governa in posizione, di 
battaglia contro la metà del po¬ 
polo italiano, contro la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
delle città e delle campagne; op¬ 
pure si governa a prezzo di agi¬ 
tazioni, di reazioni, di conflitti; 
si governa coi mezzi polizieschi e 
dittatoriali; si governa facendo 
alle fucilate. . . 

; Ma non per questo ci baftem- 
mo così lungamente e cosi dura¬ 
mente. per liberarci dal fascismo. 

Ci battemmo allora non per cam¬ 
biare padrone, ma per creare un 
regime nuovo di libertà e di pro¬ 
gresso. ' " ' ■ ■ • .'■ ■ ' 

Se De Gasperi e i suoi associa¬ 
ti intendono tradire le migliori 
tradizioni dei democristiani che 
furono al fianco nostro durante 
la guerra di liberazione naziona¬ 
le, si ricordino che tutti quanti 
combatterono quella guerra non 
intendono rinunciare agli ideali 
politici e sociali di essa. Se lo ri¬ 
cordino i responsabili dell’inquie- 
tiidine che agita oggi il popolo 
italiano, se lo ricordino i provo¬ 
catori della discordia nazionale e 
dei conflitti politici e sociali di 
questi giorni. 

LUIGI LO;VGO 


SOLUZIONE PR OyyiSOfilA NELLA CAPITA LE LOMBARDA 

Tutte le forze democratiche 

unite a Milano 



IL PREFETTO DI PAVIA ASSUMERÀ' LA REGGENZA DELLA PREFETÌURA 
MILANESE - CIOTOLA "VA IN FERIE,, - PROVOCAZIONE DI MARAZZA 


Croce si dimette 
da Presidente del P.L.I. 

Al Cotìffresso del Partito Liberale, 
inaugurato domenica al teatro Vallo. 
Benedetto Croce ha annunciato le 
sue dimissioni dalla carica di Pre 
sidente del Partito, nel corso di ur. 
breve intervento nel oitolc ha rne- 
comandato con commozione agli ami¬ 
ci liberali di restare uniti. 


Un* soluzione prov’vlsorla sul pro¬ 
blema del Prefetto di Milano è stata 
annunciata Ieri sera In un comuni¬ 
cato ufficiale del Ministero degli In¬ 
terni La Prefettura sarà pfer ora af¬ 
fidata ad un reggente scelto nella ro. 
sa del nomi proposti dalla delega¬ 
zione. nella persona del dou. Gelone 
attuale prefetto di Pavia. 

, Il dott. Gelone è già favorevolmen. 
te noto a Milano dove è stato vice 
Prefetto. 

Il dott Ciotola. 11 quale avrebbe 
do\’uto subito sostituire 11 Prefetto 
Trollo andrà per ora In ferie che 
termineranno a data non precisala. 

Nel dar l’annucclo 11 Ministro Scei¬ 
ba ha precisato che la sostituzione 
del dott. Trollo non va assolutamen¬ 
te Intesa come destituzione, ma come 


destinazione ad altro Incarico • al¬ 
l’estero « e ciò anche In riconosci¬ 
mento delle benemerenze che egli 
si era • acqul.stato durante la guerra 
di liberazione e in circa due anni 
di reggenza dell’importante prefet¬ 
tura s. , , 

Contemporaneamente sarà sostituito 
l’attuale vice Prefetto di Milano Ma- 
gris e ciò sarà un elemento di di¬ 
stensione dati gli attriti che la sua 
azione aveva provocato tra la Prefet¬ 
tura e le ammlni.strazlonl democra¬ 
tiche del comuni delta provincia. 

Le deliberazioni sono state prese 
dopo una serie di Incontri che han¬ 
no avuto luogo al Viminale tra la 
delegazione milanese fi Prefetto 
Trollo e II Ministro Sceiba. 


Le lacrime di De Gasperi 


Nel corso dell’Incontro con la de¬ 
legazione — la quale aveva ancora 
una volta richiamato l’attenzione del 
Governo sulla necessità di non Ina¬ 
sprire gli animi — Sceiba aveva detto 
di rendersi conto del fatto che la si¬ 
tuazione determinatasi non è dovuta 
all’Iniziativa di qualche parte poli¬ 
tica o di singole persone, ma ad una 
eslgenea comune ed unanime di tut¬ 
ta la popolazione. 

■ Intanto ieri 11 compagno Pajetta ha 
presentato un'lnterrogazsone alla Co¬ 
stituente al fine di precisare alcunc- 
delle affermazioni fatte da Sceiba 
nella sua relazione sul fatti di Mi¬ 
lano. 

De Gasi>crl dal canto suo ha In¬ 
viato una lettera a Greppi nella qua¬ 
le. dopo aver affermato che « l’equi¬ 
voco è definitivamente chiarito» e 
dopo aver tentato di giustificare 11 
tentativo di ricorso alla forza, versa 
lacrime di coccodrillo sulla crisi in¬ 
dustriale che pone forze operale nel 
la € fatale Iriequietudlne di chi teme 
per 11 pane del propri figli », con la 
solita demagogia che caratterizza 
tutti gli esponenti di quel partito che 
hanno sempre sabotato le misure 
e le . ri forfè che avrebbero per¬ 
messo e permetterebbero .all'Industria 
e alla classe bpèralà''di 
gravi difficoltà attuali.' ’ 


Le mitragliatrici 
di Marazza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MIL.^NO. 1 — Milano rimane in 
rtgile attesa. Operai e partigiani so¬ 
no tornati al lavoro, ma non poca 
preoccupazione hanno recato ai mi¬ 
lanesi taluni fatti accaduti nella 
giornata di oggi. Sorpresa ha innan¬ 
zitutto provocato la permànenza del 
sottosegretario Marazza a Milano, 
dato che egli aveva invece ' promes¬ 
so di recarsi subito a Poma allo sco¬ 
po di riferire sulla situazione. L'ono¬ 
re ole Marazza .si trova invece tut¬ 
tora a Milano dove ha preso misure 
; he non favoriscono certo la disten¬ 
sione: un vasto spiegamento dì forze 
è stato attuato nelle ultime venti- 
quattro ore attorno alla Prefettura. 

Mitragliatrici sono state ostentate 
alle finestre della Prefettura;, caval¬ 
li di frisia sono stati stesi nella nolte 
per chiudere le vie di accesso; la 
libera uscito è stata sospesa per tutti 
f reparti del Presidio, 

Non si sa bene cosa abbia spinto 


■// 

schini e della Cemsa, minacciate dai ver le dimissioni del sindaco. E‘ eui- 


l’on. Marazza. a far questo; è certo 
però che tali misure non possono che 
avere un significato: quello di prò 
vacare te masse e di far riacutizzare 
quella tensione che dopo gli accordi 
di sabato , mattina era andata sce¬ 
mando. 

E si deve ancora una volta al senso 
di responsabilità dei dirigenti e alla 
disciplina detta classe operaia se la 
provocazione è ieri ancora una volta 
fallita e non ha portato ad incidenti 
per la collera che essa aveva natu¬ 
ralmente provocato. 

Ieri il Comitato cittadino sì è riu¬ 
nito per esaminare gli sviluppi del¬ 
la situazione. 

La presenza del sindaco Greppi, 
appena tornato da Roma, ho servito 
id informare gli altri membri dei 
parziali risultati ottenuti dalla de¬ 
legazione milanese. Nel corso della 
riunione sono state indette due im¬ 
portanti assemblee: quella dei sm- 
daci dimissionari della orovincia di 
Milano, svoltasi nella mattinata, e, 
più vasta, quella dei rappresentanti 
di tutte le associazioni democrati¬ 
che, delle Commissioni Interne, dei 
Consigli di Gestione milanesi. 

• I stndaci del milanese -nel loro 
o.d^.. conietmando le loro JhmisS'O- 
ni. in segno ,dt solidarietà verso la 
amministrazione di Milano, si di¬ 
chiarano disposti ad adottare tutte 
le misure necessarie per ottenere che 
la volontà povolare sia osservata tn 
tutte le manifestazioni dello Stato. 

l/l riunione del pomeriggio al tea¬ 
tro dclVANPl in Via Coti serrai orio. 
ha avuto invece oggetto ti carattere 
più ampio trattandosi di esaminare 
di fronte ad una grande' as.semblea 
di forze popolari milanesi tutta la 
situazione sviluppatasi nei fatti di 
venerdì scorso e nelle loro conse¬ 
guenze. 

. l/l riunione ha dato luogo ad una 
presa dt posizione netta c recisa. Il 
compagno fnverntzzi. a conclusio¬ 
ne del suo intervento, ha detto che 
i lavoratori si augurano comprensio¬ 
ne da parte del governo: essi non 
possono permettere che Milano sia 
trattata come una provincia colo- 
nic.le. 

Entu.siastici applau.si sono sorti 
dall'assemblea. Invernizzi aveva ri¬ 
levato nel -suo discorso come l'epl- 
sedio del prefetto Trailo dovesse es¬ 
sere posto in relazione ad una vasta 
offensiva contro le masse popolari, 
condotta a poco a poco all'esaspe¬ 
razione, attraverso minaccia e ricat¬ 
ti. Tra la situazione delle maestran¬ 
ze della Caproni, della Isotta Fra¬ 


LA ««LIBERTA* Di STAMPA,, ANOL O«AMERICANA 

Dna mozione sovietica snila Germania 
tennta nascosta all/opinione pnbblica 


■ LO>nDRA. 1. — AUa seduta del 
28 novembre del Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli Elsteri. la delegazione 
sovietica ha formulato una propo- 
sta di principio che denuncia i 
Diani americani di smembramento 
della Germania e - di distruzione 
della sua entità. La proposta imita 
il Consiglio dei Ministri a prendere 
una decisione del seguente tenore: 
-Il Consiglio considera come errata 
la proposta per la formazione di 
governi ; in questa o quella zona 
della Germania, in quanto qiò sa¬ 
rebbe in contraddizione con il pun¬ 
to di \ista dei govrni di Gran 
Bretagna, degli Stati UnitL della 
Unione Sovietica e di Francia, sulla 
necessiti) di formare un governo 
centrale che rappre.senti la Ger¬ 
mania come un singolo Stato de¬ 
mocratico • 

Tale questione, posta in termini 
così rat.egorici. ha messo in una sa- 
tuazione difficile coloro che erano 
venuti alla Conferenza dei Mini¬ 
stri portando dei piani per lo smem¬ 
bramento della C^rmania e la for¬ 
mazione di un governo delle due 
zone inglese e amiTicana. o di tre 
zone; inglese americana e francese. 
Occorreva dare una risposta pre¬ 
cisa a tale questione cosi nettamen¬ 
te formulata dalla delegazione so¬ 
vietica. Le delegazioni di Gran Bre¬ 
tagna. degli Stati Uniti e della 
■Francia non l'hanno fatto e hanno 
respinto la proposta sovietica. Es¬ 
se si sono cosi smascherate. 

E' da rilev’ar» che la stampa in- 
ele 5 « ha celato aH’opinionp pubbli¬ 
ca ciò die è avvenutew nel corso 
della seduta del 28 novembre. Co¬ 
me se obbedissero a un ordine 
giunto dall'alto tutti i giornali in¬ 
glesi hanno passato sotto silenzio 
la proposta sovietica - ■ 

Ha avuto inizio oggi la se¬ 
conda settimana dei lavori del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri, 
t quattro rappresentanti delle gran¬ 
di potenze hanno discusso per tr*i 
ore su quattro sezioni di un docu¬ 
mento diguardante la procedura da 
seguire . per la preparazione del 


senza però giungere ad un accordo gli StatL Uniti confessare, nella fa- 


su alcuna di esse. 

Il primo disaccordo si è avuto al- 
rinizio della riunione, che era la 
sesta, discutendosi se iUpunto di vi¬ 
sta della Germania dovesse essere 
espresso alla Conferenza della Pa¬ 
ce da un governo tedesco, come ha 
proposto l'Unione Sovietica, oppu¬ 
re da rappresentanti responsabili 
del popolo tedesco, come è st-ato 
proposto dagli Stati Uniti. 

Il piano americano 
alla Conferenza di Londra 

DAL NOSTRO ir/IATO SPECIALE 

LG)NDR.\. 1 — Londra ha ripreso 
oga 11 suo tradizionale volto inver¬ 
nale airinlzio della seconda settima¬ 
na del lavori dei quattro ministri 
degli èsteri alla c Lanebester house >. 
Il bel sole dei primi giorni ha ce¬ 
duto il po.sto ad una Otta nebbia e. 
per analogia coi tempo, secondo al¬ 
cuni giornali, anche il tono delia 
Conferenza si è fatto più freddo e 
meno chiaro. 

Non si può negare che vi è più 
di un punto nebuloso ncH’azlone po¬ 
litica svolta finora da Marshall. Be- 
vln e Eldault. 

Ma è un elemento dietro cui si 
nascondono fatti ben noti e propo¬ 
siti a mala pena celati. 

Bldauit non fa Infatti mistero del¬ 
la sua intenzione di opporsi a qual¬ 
siasi costituzione di un governo cen¬ 
trale democratico, fino a quando non 
saranno definite le frontiere e la 
struttura politico-economica della 
Germania 

Tale proposito sembra tuttavia un 
po’ passato In rapporto ai diminuito 
entusiasmo dimostrato In . questi 
glcmi dagli anglo-amertcaiu per la 
eventualità della formazione di un 
governo separato. 

Secondo r» Observer » la politica 
del « o la va o la spacca > con cui 
la delegazione degli Stati Uniti si 
era presentata alla Conferenza, sta¬ 
rebbe lentamente evoiendo verso uqa 
forma più acuta 

Oli americani avrebbero lanciato 
In avanti Bevin per saggiare li ter¬ 
reno e. almeno per 11 momento, ata- 
rebtero prudentemente a vedere. 

Intanto, osserva i! * Rejnoids 
Ne-vs ». si farebbe strada la convln- 
trattato di paca con la Germania, dona che sarebbe imprudente par 


se attuale della Conferenza, l loro 
plani separatisti p“r la Germania 
occidentale. 

Le regioni per cui gii americani 
avvebbero Improvvisamente annun¬ 
ziato 11 loro pianò per la costitu- 
rione di una Germania occidentale 
con capitale Rrancoforte sul Meno, 
rileva lo stesso giornale, è e'-idcnte. 
VI è da un Iato la constatazione del 
fallimento della politica anti-comu¬ 
nista del generale Clav e dall'altra 
la paura di assumersi di fronte al¬ 
l'opinione pubblica mondiale la re¬ 
sponsabilità dello smembramento 
della Germania contrapposta alla vo¬ 
lontà dell'Unione SovleTlca che vede 
In questo un pericolo pemanen'e 
per la pace europea, 

RENATO MIELI 


licenztan:enti e privi della paga, e 
l'immediata reazione del popolo mi¬ 
lanese all insulto del governo, nel 
caso del Prefetto Trailo i>t è una 
connessione immediata. 

Il sindaco Greppi ha denunciato 
Dot, fit /fonte oi conirenut». In fal¬ 
sità dt alcune affermoziont del mi¬ 
nistro Scelha. 

L'on. Malagugini e l’on. Pertini, 
hanno espresso poi il loro pensiero, 
con la s.te.ssa fermezza e la stessa 
energia. ■ • 

L'on. Scotti, a nome delle asso¬ 
ciazioni combattentistiche, ha par¬ 
lato per ultimo, -v Dobbiamo dire a 
Marazza che avrebbe fatto meglio ad 
andare-ó Roma a chiarire, la situa¬ 
zione ». Scotti si riferisce alle mi¬ 
tragliatrici di Sceiba e Marazza si¬ 
stemate non lontane dal teatro. 

Vn. messaggio di seluto e stato por¬ 
tato da una delegazione ai .soldati 
riuniti al Teatro Lirico per uno spet¬ 
tacolo ricreativo. 

La riunione si è chiusa non l'ap¬ 
provazione del testo di un telegram¬ 
ma a Sceiba per invitarlo ad ascol¬ 
tare la delegazione, e di un o.d.^. 

Intanto la d. c. moitOLTo su piano 
locale cercando di approfittare della 
situazione per perseguire i suoi sco¬ 
pi. Un o.d.g. di ieri dichiara impli¬ 
citamente irrimediabile la crisi sor¬ 
ta nell'amminigtrazione cittadina 


dente anche l'intenzione dei demo¬ 
cristiani di far pressione sui sc.ra- 
gattinni allo .scopo di stabilire una 
alleanza m rista di una amministra¬ 
zione comunale che sia la copia fe¬ 
dele del governo di colore. 

_ S. T. 

Agrigento, .Catanzaro 
e Ridi in sciopero. 

.Ad Agrigento. Io sciopero generale 
proclamato in seguito alla sparatoria 
della polizia su un gruppo di mina¬ 
tori. quattro del quali rimanevano 
feriti, si è concluso col pieno suc¬ 
cesso di tutte le rivendicazioni avan¬ 
zate. Il Commls-sarlo di P B. respon¬ 
sabile dell’attentato è stato posto 
sotto Inchiesta. 

Tutta Venezia ha sospeEO Ieri 11 
lavoro per mezz’ora per solidarietà 
con 1 disoccupati. A Rieti è stato 
deciso lo sciopero generale In tutta 
la provincia contro 11 sabotaggio al¬ 
la produzione e contre. 1 licenzia¬ 
menti. nonché per appoggiare brac¬ 
cianti e mezzadri In lotta. Catan¬ 
zaro, infine, sclojjererà per 3’lntera 
giornata di oggi In appoggio al brac¬ 
cianti e al disoccupati. 


PACE, LAVORO, LIBERTA’ 



30.000 


per le vie di Genova 

Longo esalta gli ideali della lotta di liberazioue . 


GENOVA. 1. — Genova ha vis¬ 
suto Ieri, nella Giornata mondiale 
della Pace, una grande giornata ga¬ 
ribaldina. Le stesse vie che videro 
sfilare 1 partigiani dopo li 23 aprile 
hanno Ieri sentito lo stesso passo, 
hanno vissuto lo stesso spirito: 1 ga¬ 
ribaldini della Liguria scendevano di 
nuovo a dire al popolo genovese e 
al popolo Italiano che contro 1 piani 
di fascismo e di guerra la controf- 
fensiv'a del lavoro, della pace e della 
libertà raggiungerà 1 suol obiettivi. 

Quello che Genova ha vissuto Ieri 
è difficile dire a parole A piedi, sin¬ 
golarmente o ad Intere brigate. In 
bicicletta o su autotreni, in moto o 
In grossi torpedoni, giungevano 1 
combattenti della libertà da tutti gli 
angoli della regione. Sul palco delle 
autorità ha preso posto Luigi Longo. 
11 comandante generale delle brigate 
garibaldine e con lui Walter Audlslo. 
deputati socialisti e comunisti, l! Sin¬ 
daco Tarello, il Prefetto, il Questore. 
1 massimi gradi dell’esercito r delle 
altre autorità cittadine. 

Sul palco, al vento, 11 Gonfalone di 
Genova decorato di medaglia d’oro al 
valore partigiano. 

La sfilata 

Verso le 10 è cominciata la sfilata 
con 1 vigili comunali in testa segui¬ 
li da formazioni di partigiani moto¬ 
ciclisti e ciclisti; detro la nuova ban¬ 
diera delle Brigate Garibaldine del¬ 
la Liguria che Longo, dopo la sfilata 
consegnerà ai rappresentanti delle 4 
province. Sfilano quindi 1 comandi 
militari regionali della Liguria. 

Ecco ora le prime formazioni par- 
Hglane: 60 Brigate, sfilano per tre ore. 
Sono 30.000 uomini che a sei a sei 
passano ava .iti alle autorità con In 
festa le bandiere di divisione, di 
brigata, dt distaccamento. Ogni for- 


COUTR-O I Tie-.A.IDlTOR,I COALIZZATI 


Milioni di 

lollaiio in 


francesi in sciopero 

diiesa della Repiibblira 


i comunisti si battono per 35 ore consecutive aW Assemblea 
smascherando Schuman^, ministro di Pétain^ agente dello str anie ro 


DAL NOSTRO C0RR15F0NDENTE 
PARIGI, 1. — Malgrado gli ec¬ 
cezionali merci di repressione im¬ 
piegati dal governo Schuman con¬ 
tro la classe operaia in sciopero, 
dai gas lacrimogeni alle autoblinde, 
il movimento continua estendendosi 
come uno niacohia d’olio in tutto il 
Paese. Quasi tutta Parigi è oramai 
111 .sciopero. Anche il personale dei 
MiuisUri (Esteri, Finanze, ex-com¬ 
battenti ecc.) è. in sciavero da sta¬ 
mane. 

Di ora in ora la combcttività e le 
energie dei lavoratori si afferma 
con forra cosciente in tutte le bran¬ 
che deirindustria, nelle ferrovie, 
nelle Poste e telegrafi, ecc. Anche 
dove reparti dell'esercito e della 
polizia riescono con la forza a fare 
evacuare i lavoratori dalle officine 
o dalle stazioni ferroviarie, queste 
vengono falle funzionare per qual¬ 
che ora da specialisti dell'esercito; 
ma il mattino o la sera seguente co¬ 
storo vengono fatti sloaaiare dai la¬ 
voratori. 

Lo betfaplia in corso in Froncio 
si sfolpe su un fronte che è sempre 
più vasto e complesso e fra qual¬ 
che giorno essa potrà invadere tut¬ 
to il territorio nazionale, probabil¬ 
mente giovedì, quando il governo 
pensa far entrare in vigore la legge 
Schuman che è. ancora in du^cus- 
.vtone dinanzi all'Assemblea. 

11 primo artìcolo della l^ge 

La legge stessa prevede di entra¬ 
re in vigore alla mezzanotte di sa¬ 
bato 20 novembre, ma di fronte alla 
ostinata ed energica resistenza del 
giuppo parlamentare comunista che 
sfrutta tutti gli appìgli e le prero¬ 
gative del Regolamento, dopo 35 ore 
di di-cussione ininterrotta, il gover¬ 
no è riuscito a far approvare solo il 
primo t«’sto sullo mobilitorioTic di 
80 mila riservisti che agli ordini del 
Ministro degli Interni il socialgoUi- 
sta Mach, verranno impiegati con¬ 
tro gli operai in sciopero. 

- La legge Schuman è una legge 
rrellerata - ha detto stasera il lea¬ 
der socialista SaiVant Segretario ge¬ 
nerale della Federazione Sindacale 
Mondiale che ha abbandonato Schu¬ 
man e la formazione riformista 
fronce.se e ti è schierato risoluta¬ 
mente con i comunisti. Satlìant ha 
nirhinrato’ -se questa legge, verrà 
\ approvata, essa porrà la Francia nel 
'novero delle Nazioni che hanno una 



Ecco come democristiani, gollisti e aoclallraditori intendono la demo- 
eruia: n PàrUmento francese attorniato dai fucili per votar» le leggi 

Eotlsindmcall 


legislazione antidemocratica. Nella 
mia funzione di seprctario della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale sono 
costretto ad attaccare il mio Faese 
sottoposto ad una legislazione ope¬ 
rala di marca fascLstn, come ai tem¬ 
pi vergognosi di Vichy. 

Se questa legge verrà applicata 
una donna che grida - viva lo scio¬ 
pero.- potrà infatti venire arrestata. 
La legge è inoltre anticostituziona¬ 
le ed essa infirmerà II diritto di 
sciopero tutelato dalla Costituzione. 
A Parigi sono già stati operati oltre 
un migliato di arresti. Militanti, stn- 
dacalisii di base e spesso le persona 
sono arrestate in casa, emigranti 
colpeiioli solo di essere polacchi o 
italiani e di non fare t crumiri. La 
associazione degli emigranti iugo¬ 
slavi é sfata disctolta d’autorita e 
ben presto seguiranno altre asso¬ 
ciazioni di stranieri che in Francia' 
.tono as.iai numerose in quanto i la¬ 
voratori stranieri si contano a mi¬ 
lioni. Stamane in un solo quartiere 
ài Parigi, il 18., sono state arresta¬ 
te 136 persone fra cui una sessan¬ 
tina di donne colpevoli unicamente 
di fare una colletta di viveri per i 
bambini degli scioperanti. 

Gli insulti di Moch 

-- Voi volete iriporre le infamie 
e siete bollati d'infamia dinanzi a 
tutto il popolo -, ha dichiarato 
l'on. Le ■ (2oeur. La legge prevede 
che sarà punito fino a 10 anni di 
reclusione chiunque cercherà di or¬ 
ganizzare o mantenere lo stato di 
sciopero. E' que.':tn la lotta in di¬ 
fesa df’lla. Repubblica e contro i 
sabotatori? Non. per nulla la legge 
si riferisce al decreto di Napoleo¬ 
ne 3. La IV. Repubblica per darsi 
urta parvenza di legalità finisce col 
ricorso ni reazionari del secondo 
impero. E Duclos Tender parlamen¬ 
tare romuni.^ta rivolgendosi diret- 
tamenre a Schuman gli ha gridato 
m viso: 

- Voi Schuman c.r ufficiale te¬ 
desco. ex-allievo di Bismarsk, cer¬ 
cate di assas.sinarp la Repubblica c 
di incatenare la classe operaia fran¬ 
cese, ma quantunque fra i nostri 
titoli contiate queVo di ex Ministro 
di Pétain, non ci riuscirete. I lavo¬ 
ratori francesi ni accusano di abuso 
di poteri, di notazione della Costi¬ 
tuzione. Invece di dare soddisfazio¬ 
ne alle riverdirnziovi degli operai 
che riconoscete giuste, coi Schu¬ 
man .sprecate 27 miliardi per mo¬ 
bilitare t riservasti c gettarli contro 
i loro fratelli operai. 

Vo» avete sete dì sangue ma il 
popolo che non ha ceduto a Pétain 
non cederà dinanzi elle vostre leggi 
scellerate ehe VI sono ispirate dai 
vostri padroni di oltre atlantico*. 

E' rhiaro rhe Schuman vorrebbe 
limitare la repressione all'alto, 
vorrebbe riné colpire solo i diri 
genti della C.G T. e dei comunisti 

r Voi volete per noi il colpo nella 
nuca », ha gridato Fon. Route a Pa¬ 
lazzo Borb'one rivolgendosi a 
Moch -Ma attenzione alla collera 
dei repubblicani e dei lavoratori 
francesi. Milioni di francesi sono 
ì *n* sciopero, la libertà e la Repub 
' Mica sono minacciati di morte • 
i 'a lotta ehe il debole ministro prò- 
. l'Oratore, il burattino Schuman ha 
fratenato finiranno per Travolgerlo, 
tanto più che De GauUe da mesi 
cerca -a grande avventura. Il Ge¬ 
nerale ra che per divenire dittatore 
gli è nece.rsario un conflitto . na¬ 
zionale ed il suo strumento per prò 
roearlo è Schuman. ex ufficiale dei 
tedeschi, er sottosegretario di 
Pétain ». 

L’Ambasciatore americano a Pa¬ 
rigi ha proporlo a Schuman di far 
sostituirti - da truppe americane le 
truppe francesi di oreupazionc in 
Germania che verrebbern cosi tra¬ 
sferite nella regione industriale 


della ' metropoli per essere impie¬ 
gate contro gli scioperanti. Questi 
movimenti sarebbero già in corso 
nel momento in cui telefoniamo. 

LUIGI CAVALLO 


La morte di Ernst Lubitsch 

HOLLIWOOD, 1. — Per attacco 
cardiaco è deceduto ieri ad Holly¬ 
wood il famoso regista Ernest Lu¬ 
bitsch. Nato a Berlino nel 1892, Ini¬ 
ziò la sua carriera come attore sot¬ 
to la guida di Max Reinhardt. Ab¬ 
bandonò il palcoscenico per il ci¬ 
nematografo nel 1913 e divenne ben 
presto regista. 


mazlone porta 1 nomi del suol caduti ' 
su cartelli 11 cui numero spesse volte 
è quasi uguale a quello dei super¬ 
stiti d*! dlstaccamCiTo che sfiU. Con 

I garibaldini hanno sfilato 1 reduci 
dal campi di prigionia, le donne psr- 
tiglane 

Poi 11 Sindaco Torello ha rivolto 1! 
suo saluto alle formazioni e subito 
dopo ha preso la paróla il colonnello 
Valerio. > 11 ricordo drg'.l esempi di 
valore e delle vittorie partlgiane non 
si è affievolito nel garibaldini ha 
detto Audlslo, « Contro chi la\ ora pVr 
fgr tornare In Italu. in qtLilunque 
nìodo. 11 fascismo, più o me.-io ma¬ 
scheralo nelle organlrzarionl c’ands- 
sline che sono oggi ne; Pnes-a, noi cl 
leveremo come ùn sol uomo 

Accolto da Un grande applauso e 
dallo svctiiollo incessante dn fazzo¬ 
letti rossi, ha quindi iniziato il suo 
discorso 11 compagno Longo 

Il discorso di Longo 

• Il ricordo del caduti — erit ha 
detto tra l’altro — deve sneora essere 
vivo • operante nelle nostre attività 
quotidiane, perchè gli obiettivi pie 
cui combattemmo, obiettivi di U'cer- 
tà democratica e di nuova vita, non 
sono stati ancora raggiunti e dovre¬ 
mo ancora combattere par P'^ierll 
conquistare. Alcune delle maggiori 
conquiste realizzate nel giorni deu.s 
Insurrezione cl sono state tolfe o so¬ 
no minacciate. Dobbiamo montare la 
guardia alle conquiste rimasteci; dob¬ 
biamo continuare a batterci non so¬ 
lo per conservarle, ma per realizzare 
tutto quanto è necES,«arlo perche il 
popolo sia Ubero e felice ». Egli ha 
quindi proseguito: « Da quanto non 
esiste più nel governo una conpera- 
zlone, ma soltanto la volontà di un 
partito, sono cominciate >e provoca¬ 
zioni e le minacce e gli attacchi alle 
condizioni di vita del lavoratori, con 
‘o sgretolamento de’Je conquiste de¬ 
mocratiche. cominciando da quel 
" Consigli di gestione ” che jalvaro.to 
la nostra Industria e pc*mls?ro di 
accedere rapidamente alla ricostruzio¬ 
ne». « Oggi — ha detto Longo — oc¬ 
corre un governo che rappresenti la 
espressione delle migliori tradizioni 
della nostra guerra di liberazione e 

II ritorno a^U Ideali di coUaVior.azio¬ 
ne ». Egli na quindi concluso tra 
grandi applausi: «Il movimento di 
liberazione sarà sempre la salvaguar¬ 
dia degli Intere.ssl del lavoro Italia¬ 
no contro quel gruppi che sono di¬ 
sposti a sacrificarlo ad Interessi capl- 
taluticl non italiani >. 


Solenne celebrazione 

della « Giornale della Pace » 

'In tutte le città dTtslia, grandi ' 
manifestazioni popolari hanno fe¬ 
steggiato la Giornata Mondiale del- . 
la Pace. 

A Napoli le donne del popolo e 
le rappresentanze delle Associazio¬ 
ni femminili della città si sono rac¬ 
colte al teatro San Carlo che è ap¬ 
parso letteralmente gremito di fol¬ 
la. La compagna Maria Maddalena 
Rossi, Presidente deU’U.D.I., ha ' 
periato alla folla esprimendo i de¬ 
sideri e la volontà delle donne che 
chiedono il disarmo contro i peri¬ 
coli di una -nuova guerra e i tenta¬ 
tivi già in atto di scatenarla. 


SABATO SEI IDIOEJMBREI 


Primo Congresso 

della Resistenza italiana 

La mostra della lotta partigiaDa inaugurata a Roma 


51 aprirà sabato 6 dicembre, a Ro¬ 
ma. U 1. Congresso Nazionale della 
Resistenza Italiana. Al lavori, che si 
svolgeranno nel giorni 7, 8 e 9 al 
Teatro Italia, In via BarL parteci¬ 
peranno circa 1-300 delegati in rap¬ 
presentanza di tutte le formazioni 
partigiane che operarono nel corso 
della guerra di Liberazione. 

Saranno presenti quindi, con I lo. 
ro delegati, le seguenti Formazioni: 
Autonome, Brigate del Popolo, Cen¬ 
tro Miniare, Demolaburiste, Garibal¬ 
di, Giustizia e Libertà, Matteotti, 
Mazzini e Partigiani Combattenti al¬ 
l’Estero. 

Sono attese per oggi le delegazioni 
sovietica e cecoslovacca, che assiste¬ 
ranno ai lavori del Congresso. A capo 
della delegazione sovietica è 11 Vice 
Presidente della Repubblica sovieti¬ 
ca dell’Ucraina. Kovpsk. 

E' stata inaugurata intanto ieri dal 
Presidente della Repubblica la Mostra 
della Resistenza Italiana; organizzata 
nel saloni di Palazzo Venezia dal Co¬ 
mando Generale del CVL. 

Erano presenti alla cerimonia 11 
compagno Luigi Longo e l’on. Patri, 
vice comandanti del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà. 11 maggiore Argen- 
ton. in rappresentanza del generale 
Cadoma. comandan’e del CVL. 11 com¬ 
pagno Terracini, Presidente della 
Costituente. 1 ministri Sforza Cn- 
beilini, Gonella Merzasora. Clngola- 
nl è 11 sottosegretario Brusasoa. i ge. 
nera!! .Aymone Cat ed Azzi. ed alcuni 
deputati, tra cui i compagni Togliatti, 
Amendola. Pajetia. Mosca’.- ;j e Bol- 
drlni. 

Pani e Arger.ton hanno ‘llus’rato 
al Presidente della Repubblica i pan¬ 
nelli e 1 grafici che compongono la 
Mostra. Al termine della visita Farri, 
Longo. Brusasca. Moscatelli ed Ar- 
genton hanno parlato brevemente-rle- 
vocando la lotta di liberazione 


Per un assegno natalizio 
ai pensionati e discrcupaN 

n Comitato esecutivo delU C.G.IX. 
ha deciso di proporre al Governo ad 
ai datori di lavoro di contribuire con 
una somma da stabilirsi alia costitu¬ 
zione di un fondo per la concessione 
di un assegno natallrlo al pensionati 
ed ai disocenpaM. 

Se II Governo e gli indnstzUII ac¬ 
cederanno a tale richiesta, la C.G.I.L, 
s’Impegna a interessare I lavoratori, 
perchè anch’essi diano U loro contri¬ 
buto qnale doveroso atte di solida¬ 
rietà verso queste categorie. 


li «Blocco» in forte progresso 
nelle elezioni a Campebasso 

CAMPOBASSO. 1. — Più di 800 vo. 
Il sono stati guadagnati dal Blocco 
del Popolo nelle elezioni amministra¬ 
tive che hanno avuto luogo domenica 
a CampobasEO. rispetto a quelle pre¬ 
cedenti del 34 marzo con un aumen. 
to che si aggira sul 50%. Va tenuto 


presente Inoltre che questa volta ga- 
ragattiani « repubblicani, che 11 26 
marzo facevano parte del blocco del¬ 
le sinistre, si sono presentati con 
liste separate. 

La DC ha Invece perduto poco me¬ 
no di 5000 voti e gli UQ, allora pre¬ 
sentatisi da soli, ed oggi alleati del 
liberali, ne hanno perduto 250. 

Ecco 1 risultati: Blocco del Popo¬ 
lo. 2614; Repubblicani, 928; PSLI. 656; 
DC 3-057; liberalqualunquisti. 2.529; 
Movimento Sociale. 431. Nelle elezio¬ 
ni precedenti la DC alleata con de¬ 
mo] abuiist* e liberali aveva ottenuto 
7.667 voti; 1 qualunquisti. 3.1&4- U 
Blocco delle sinistre (PSIUP. PCI 
PRI). 1.759, 


Fra dodici 

giorni 


Un’aliqucta (1600 uomini) della 
truppe americane, che in base a. 
Trattato di pace dovranno lasciare 
l’Italia entro il IS dicembre di que¬ 
st'anno, ha rinvialo di qualche gior¬ 
no la sua partenza per gli S. V., 
* m seguito od un ordine pervenuto 
direttamente ' da Washington ». Lo 
imbarco doveva aver luogo u 3 di 
questo mese. 

Per primo a dame notizia e sta¬ 
to. domeruca scorsa, U e Rome Daily 
American*, il quale, per altro, non 
ha citato la data, la provenienza « 
la fonte delVinformaztone stessa. £' 
probabile qumdi che essa sia s.ata 
diffusa, e con una paritctHare co¬ 
loritura, dagli uffici americani dt 
Via Veneto. - 

Gli c afictonados » nostrani delie 
occupazioni straniere, naziste o a 
mericane ehe siano, hanno esultato 
ed hanno txntempOTaneamente dato 
largo ed onorato posto sui loie, 
giornali a s prossimi scioperi e di¬ 
sordini » in Italia, < organizzati « 
studiati nei più minuti particola¬ 
ri *. s con epicentri » qui e là, ecc. 

Con molta probabilità la fonte d: 
queste notizie è sempre la stessa, 
quella di Via Veneto. Ciò sla mi 
indicare che qualcosa non si è suoi 
fa secondo i piani prestabiliti e eh' 
SI pensa di riparare, creando nuov 
pretesti all'ingerenza americana v 
Italia. 

L'ordine • della sospensione dell 
imbarco infatti è giunto a tempo 
solo che la provocazione contri ■ 
Milano organizzata dal pio Sctib 
era già fallita: morti a Milano noi 
c'erano stati, sangue non era sco¬ 
ro in Lombardia. 

n collegamento Washington Vz” 
cono.Viminale ho peccato in ’qu^ 
t'oceasione. La democrazia itahzi' 
:nve:a ha superato un'altra prò* 
•ontro i suoi nemici. 

Comunque le truppe ameriezv 
dovranno andarsene dall'Italia en 
tro il 15 dicembre prossimo. Fri 
dodici giomL ... . . 
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Il Governo ha ceduto 
di fronte ai comunaii 


L’annanclato adopero nazionale del 
dipendenti provinciali e comunali 
non avrà più luogo: la Federazione 
Dipendenti Enti Locali ha ottenuto 
una grande vittoria In favore del 
suol organizzati, strappando al co 
verno la concessione delle somme ne. 
cessarle a pagare alla categoria gli 
aumenti attribuiti a tutti gli statali, 
n Governo stanzierà Infatti agli Enti 
L^c 11, fino alla fine del gli anti¬ 
cipi "'{.Ispensablll per la correspon¬ 
sione di detti aumenti, 

' La FIDEL ha ottenuto anche la si 
stemazlone degli avventizi, mediante 
concorso Interno per titoli a tutti 1 
posti che sono o sl^ renderanno di¬ 
sponibili attraverso un allargamento 
dell’organico, infine l’altra rivendi, 
cazlone per cui i lavoratori erano 
scesi In lotta, la riorganizzazione del 
loro Istituto assistenziale, è stata 
soddisfatta attraverso Ja rappresen- 
tanza paritetica tn seno al Consiglio 
d’Amministrazione. 


piccoli commercianti 

contro il monopolio della G. M. d. 


Dietro queste elgle nove grandi dit¬ 
te di abbigliamento ei preparano 
ad una azione epeculatlva ai danni 
degli statali 

L’offensiva Iniziata dal Governo 
contro 1 piccoli e medi produttori « 
commercianti, continua a svilupparsi 
e si abbina questa volta ad una co¬ 
lossale truffa che si tenta perpetrare 
al danni degli Impiegati statali. 

I! Govemo^ha Infatti deciso, senza 
neppure degnarsi di ascoltare le or¬ 
ganizzazioni sindacali, direttamente 
interessate, di concedere unicamente 
alla Società G.M.A. (Grandi Magaz¬ 
zini .Associati) e cioè a nove ditte 
In tutto, la produzione e la distri¬ 
buzione agli Impiegati statali di tutti 
gli articoli di abbigliamento e di 
arredamento della casa mediante 
» buoni di acquisto » rilasciati dalla 
Società stessa. 

Questa decisione viene a ledere 
profondamente gli interessi di due 
grandi categorie di cittadini. ad 
esclusivo beneficio di poche ditte che 
verrebbero a monopolizzare un giro 
di vendite rateali per l'importo di 
vari miliardi. 

I piccoli e medi commercianti su¬ 
biranno infatti un danno non indif¬ 
ferente con la perdita della loro 
clientela di statali, dato che a Roma 
essi costituiscono la più grande ca¬ 
tegoria di consumatori. 

B gli statali, dal canto loro, saranno 
costretti a sottostare al ricatto del 
grandi commercianti, che potranno 
imporre loro prodotti di scarto al 
prezzo che vorranno, per la manca¬ 
ta concorrenza e l'inesistente con¬ 
trollo democratico sul generi e sul 
prezzi. 

Per queste raglanl, 1 commercianti 
romani di tessuti, dell'abbigliamento 
a delle calzature riunitisi domenica 
in assemblea generale, hanno deciso 
di opporsi con ogni mezzo all'entra¬ 


in In attuazione della conceaslone fat¬ 
ta alla G.M.A. 

M“ntre assicuriamo, al piccoli e 
medi commercianti l'appoggio e la 
solidarietà de t l'Unità •, chiediamo 
alle organizzazioni sindacali di In¬ 
tervenire nella questione. In difesa 
degli interessi di migliala di consu¬ 
matori. 


Stamani dalle 8 alle 10 

baristi e camerieri non lavorano 


Questa mattina, 1 lasoratoti dei risto- 
tanti, trattorìe, eaffe, bar, pasticcerie 
ed affini, sospenderanno il lavoro dalle 6 
alle IO per partecipare ad una grande 
assemblea che sarà tenuta presso la Ca¬ 
mera 'lei iavoro 

I.a riunione, che è stata indetta dalla 
Federatione Italiana Latoratori Albergo 
e Mensa, è importantissima in quanto 
I ocesa dovianaa peentterti quelle deci¬ 
sioni che scatnri'cono dalla -ottura «el¬ 
le trattatise per il contratto nazionale di 
lasero che rAssociazione .Eserceati la 
provocata. 


DN'ALTRA VERGOGNA 


Dìdo Grandi assolto! 


Oli c atti rilevanti » di Dino Gran¬ 
di non costituiscono reato. Cosi ha 
stabilito la solita Assise Speciale del 
Presidente sclaudone e del Consi¬ 
gliere paolo Orano. 

Dino Grandi, dunque, per 11 qua¬ 
le il P. O. aveva chiesto la condan¬ 
na ad B anni di carcere, oltre ad 
essere stato assolto dai reato di at¬ 
ti rilevanti, lo è stato da quelli di 
costituzione di squadre d'azione e 
d'aver promosso la Marcia su Roma 
e li colpo di Stato del 1025. 

Il quadro è ora completo. Grandi. 
Giunta, Bastlanlnl. De Vecchi, tutto 
li fior fiore dello squadrismo fasci¬ 
sta ha avuto in questi ultimi venti 
giorni la cittadinanza italiana e. in 
qualche caso, anche con onore. 

Ieri, Intanto, è stata resa ufficiale 
la notizia del rinvio a nuovo ruolo 
del processo contro Valerlo Borghe¬ 
se. ex comandante della c X Mas ». 
Un altro criminale viene vosi a sfug¬ 
gire per qualche altro tempo alla 
^ustlzla 

E. come se tutto ciò non bastas¬ 
se. l’ex maresciallo Grazlani è sta¬ 
to dichiarato intrasportabile per la 
ennesima volta. Comunque — cl ha 
dlchlarto Ieri sera 11 P. O. Spa»n\io- 
lo — domani l’udienza si terra da¬ 
ranno disposti nuovi accertamenti 
e si studierà il caso di un breve 
rinvio. 


ANTONIO IMONDl HA CONFESSATO 


**Per rubare 20 galline 

ho bruciato viro Berardo „ 


Un altro giovane di 17 anni Implicato nel cri¬ 
mine inumano - Enorme impressione nella zona 


Antonio Imondl, dlclotto anni, nato 
a Tola (Napoli), senza fissa dimora, 
sospettato di aver bruciato vivo il 
vecchio colono Bernardino Mezzetta, 
detto Berardo, che lo aveva raccolto 
In casa per carità, ha pienamente 
confessato II tuo mostruoso crimine 
davanti al maresciallo - Mario Conio, 
comandante della Stazione, del cara¬ 
binieri di Marcellliia (Tivoli), dopo 
un ni.arlcllaiue Interrogatorio durato 
sei oro consecutive, dal quale II gio¬ 
vane delinquente è u'.cito disfatto fi¬ 
sicamente c moralmente. 

I.'Imon.li ha dichiaralo di aver ucci- 
«o li SCI ehm Berardo con la compiili- 
lA del diriaiicttenne (,iovanni Rottani. 
t Lo abbiamo fatio bere piu del «olita 
egli ha detto — e qiiamlo lo abbia¬ 
mo visto ben bene ubriaco, lo abbiami» 
trascinato nel fienile (^00 un tizione 
ardente abbiamo appiciato il fuoco al 


Testa dura 


GU Impiegati della I Deléga- 
.zlono Cohiunale s sostegno del¬ 
la loro agitazione, versano a 
se l’Unità* L. 1.080. 


All'élbè di domtntea, iOO earshinltri 
armati di mitra hanno eireondato due 
itolatt del quartiere Àppio, ntuati tra 
ola Enea, oia Eurialo, ola S. .Varia 
Àuritiatrire e ma Turno e, dopo aoer 
bloeeato i portoni impedendo agii abi¬ 
tanti di uscire, hanno perquisito le abi¬ 
tazioni pano per pano, ispezionando 
muri e papimenti eoi cerca-mine. I.a 
operazione, che è durala quattro ore. 
Si I estesa anche ai locali della Cel¬ 
lula Comunista < Cane >. Crande i sta¬ 
to l'allarme in tutta il quartiere, spe¬ 
cie fra le donne e t bambini, che non 
neordapann tal genere di operazióni sfai 
tempi dell'occupazione tedesca. I a per¬ 
quisizione non na portato ad alcun ri¬ 
sultato. 

Che cosa eereaoano i 400 earablnterif 
Armi, si dice. Che cosa hanno trooa- 
tof Solo squallore, mfjerfa nera, gia¬ 
cigli senza materassi, bimbi scalzi, e 
donne sparute. Di armi, nemmeno lo 
odore. 

Ma i poi pero che cercassero ar¬ 
mi? O il loro obbieiiioo non era plui- 
iosto quello di terrorizzare la popola¬ 
zione con quello spiegamento di miira 
e di apparecchi cerca-mine, di intimi¬ 
dire i più deboli, di proooeare incon¬ 
sulte reazioni da parte dei più ani¬ 
mosi? 

Sa esaminiamo obbietiioamenta Tapoe- 
nimento, inquadrandolo nell'azione ter¬ 
roristica e prapocatriee che le forze 
reazionarie e il gooerno panna sooteen- 
do in questi ultimi tempi, ei accor¬ 
giamo che quello di pia Turno non è 
che un episodio di un pasto piano 
criminoso, che oa dall'assassinio dei 
comunisti in Sicilia e In Lombardia al¬ 
le sanguinose repressioni di Puglia, dal¬ 
l'arresto di eroici partigiani a Chiu¬ 
si fino ella prapoeatione in grande sii¬ 
le tuttora in aito, contro il popolo mi¬ 
lanese. 

Il gooerno clericale, gooerno della 
discordia, dell'odio e della pracoeazio- 
ne, mentre si alUa al fascisti in Cam¬ 
pidoglio e si mobilita per la difesa del¬ 
ie tedi del V.S.I., scaglia la Polizia 
contro i laooratori, con pretesti tan¬ 
to assurdi, quanto irtsidiotf. 

Ma l'episodio di aia Turno dimostra 
ancora un'altra cosa. Dimostra che II 
ministro di Polizia ha la testa dura, 
yon gli i bastata la lezione di Mi¬ 
lano? 


SARA’ UH REATO CENSURARE L’OPERATO DEI DIRIGENTI ? 


A giovedì lo sentenza 

della causa Meritasti - “l'Unità,, 


Le organizzazioni popolari 

suppliscono alla carenza della Giunta 


t/n progranfma per il risanamento del Quartic^ 
dolo • lina scuola di stenodattilografia a 3L Mario 


Mentre la Giunta Comunale continua 
a passare il suo tempo discutendo su! 
tnlgllore del programmi possibili, che poi 
cl guarderà bene dal presentare al Con¬ 
siglio, 11 popolo romano, sta trovando In 
•e stesso e nelle sue organìzzarionl di 
massi la forza « t mezzi per supplir* al¬ 
l'inerzia della Giunta. 

L’Iniziativa nopolare ha avuto modo di 
manifestarsi già in occasione deU’alIaga- 
mento del VII lotto al Quartlcciolo. L'e¬ 
nergico intervento della Consulta popo¬ 
lare rloaals, ha infatti costretto II Sin¬ 
daco ad interssarsl della borgata. Essa 
inoltre saprà mantenerne desto ITnteressa- 
mento portando a conoscenza del Sindaco 
un program na organico per il risanamen¬ 
to definitivo della borgata, in occasione 
della vUlta che l'ing. Rebecchlni farà oggi 
al Quartlcciolo 

Una commissione popolare degli abitan¬ 
ti di Prati si è recata Ieri dal Sindaco 
per esporgli 4 problemi del trasporti e 
delle scuole che Interessano direttamente 
U quartiere. Per 11 primo (prolungamento 
delI'MlP fino a P. Rlsorglmemo), ringe- 
gcer Rebecchlni ha fornito generiche as¬ 
sicurazioni, mentre per 11 secondo (rlat- 
ttvarSon- delle -cuo’e Planclani) si è di¬ 


chiarato incompetente I elttadiuL che non 
«i sono considerati soddisfattL h anm» de¬ 
ciso di insistere nelle richieste fino al 
'oro completo accoglimento. 

A Monte Mario, poi. 1 risultati conse¬ 
guiti dalle organizzazioni popolari di 
massa hanno superato ogni aspettativa. 

Le ragazze dell’-ARI locale, infatti, con 
l'aiuto del Dire*tore delle scuole elemen¬ 
tari, hanno organtrzuto una scuola di 
stenodattilografia che ha già 40 allieve. 

Frattanto anche la provincia di Roma 
si va mobilitando per supplire alla ca¬ 
renza amministrativa della Giunta 

Promossa dalla locale Giunta del < Bloc¬ 
co del Popolo * sì b svolta domenica ad 
Acilla un'Asse nolea della popolazione, cut 
hanno partecipato circa 400 cittadini. In 
pr-valenza caplfamlglla L’.Asserablea era 
presieduta dal Ginsigliere comunale del 
Blocco d»l Popolo Enzo Lapleclrel’a. 

Sono stati dlsc-issi 1 problemi più ur¬ 
genti della borgsta- 


Lt cempept Iiee Fltsisl 3<olt9 oalsta si 
rivolge tilt solidtrietà pepoltre jez stere va* 
icstnlt di EaMtil (lO-lR Sile). Rivolgersi mila 
B"$Tr» S'jret'rit di Kedtiionr. 


Il P, Al. Ita chiesto per M. Vais e 7. Giulio la cotidan 
na a 11.000 lire di multa - Uarritiga dell auv. Paone 


tuo giacìglio». Dopo una pausa interrotta 
.olo dal ticchettio d*]la macchina da scri¬ 
vete il criminale ha ripreso: 4 Gli abbia¬ 
mo rubato venti galline ». 

La notizia della confessione, che ha 
lasciato i carabinieri annichiliti di fron¬ 
te a una manifestazione di criminalità 
cosi inconcepibile, si è .parsa fulminea¬ 
mente per il paese di Marcellina e per le 
campagne. Una gran folla di contadini 
si i radunala sotto la caserma dei ca¬ 
rabinieri. reclamando a gran voce giu¬ 
stizia. Nelle camere di sieurezza dove 
erano rinchiusi, rimondi e il Dottani nr- 
lasano di terrore, come bestie prese in 
trappola. 

L'angoseia, ebe pesava suirabitato dal¬ 
la sera di venerdì, da quando cioè, il 
delitto fu scoperto, si è mutata m una 
.'oliera profonda. I carabinieri fono co¬ 
stretti ad una vigilanza assidua per im¬ 
pedire incidenti. 

Si apprendono intanto i risultati del¬ 
l'autopsia del Mozretta. l a perizia me¬ 
dico-legale ha stabilito che il vecchio 
mori in seguito aH'effetfo del fuoco. La 
tua fine fu certamente orribile. Soffoca. 
to dal fumo che si levava dal suo «tes¬ 
so letto in fiamme, appesantito dal vi¬ 
no.' il vecchio colono non riuscì nem¬ 
meno ad alrarsi « dovette per forza soc¬ 
combere sul suo giaciclio divenuto un 
rogo incandescente. Quanto alla vasta fe. 
ri<a sulla fronte «i suppone sia stata 
causata da iin trave del fieni!* 


E' stata ieri ripresa dinanzi alla TIII, messo — si è chiesto infine il difensore 


?ez. del nostro 'tribunale la causa pro¬ 
mossa dall'on. Mentasti e da Augusto 
De Gasperi contro i coi^agni Marco 
Vais, redattore capo, e 'Tommaso Gi¬ 
glio. redattore viaggiante de * TUnità ». 

L'ultimo testimone in programma, il 
doti. Gino Soldan. ha dichiaralo di esser¬ 
ti dimes'o dalla carica di ispettore in¬ 
terregionale dell'Alimentazione per contra¬ 
sti «orti tra lui e . l'Alto CoVnmissario 
Mentasti, intorno alla competenza degli 
organi preposti alla distribuzione dei ge¬ 
neri alimentari. Poiché — ha detto il 
teste — tali distribuzioni dovevano av¬ 
venire solo attraverso la Sepral. .Afa per 
il rifornimento della 4 Comunità Cadiiri- 
na ». fu istaurato dal Mentasti un me¬ 
todo di favoristismi che provocò la rea- 
sione di tutti i (Comuni del bellunese, 
che ne furono esclusi. 

II doti. Soldan ha poi dichiarato che 
nè] maggio '46. senza alcun motivo ap¬ 
parente. a Venezia fu rinvenuta la gia¬ 
cenza di’ 7,^<H) quintali di grano, men¬ 
tre in città mancava il pane. 

E proprio nel maggio ‘46 i Cbioggin 
apparvero quei tali manifesti elettorali 
d. e. nei quali il candidato Mentasti 
prometteva distribuzioni di farina... 

Quando Tommaso Giglio ha chiesto al 
teste te confermasse di aver definito im¬ 
morali le dUpofizioni di Mentasti, il dot¬ 
tor Soldan ha riipo«to: 4 Tecnicamente, 
forte. Secondo la mia coscienza, però, 
posso affermare che esse non servivano 
gl'interesBi della popolazione ». 

Dopo che Tex Alto Commissario non 
è 'stato capace di riconoscere una let¬ 
tera a -lui seritt* dall'on. Cullo, nel¬ 
la quale l'ex Ministro deir.àgricoltura «i 
dlchìatava contrario aH’attuazione di un 
decreto relativo aé un cèrto qual me¬ 
todo di reperimento d’olio, fonte di for¬ 
ti ipeculazioni, ha preso la parola il 
patrono di P. C. on. Leone. Questi ha 
riconosciuto che. contrariamente alla qua. 
sì totalità dei querelati, i nostri compa¬ 
gni hanno avuto il coraggio di as«uinei- 
si l'intera responsabilità di quanto da 
es.si scritto. (Lno del pubblico ha mor¬ 
morato; « Ce vo' assai, quanno »e dice 
la verità >). 

Quindi il P. M-, doti. Rosso, ha pro¬ 
nunciato una breve « pacata requisito- 
ria. al termine della quale ha chiesto la 
condanna decTfntpufafi al pagamento di 
undici mila lire di multa. 

Infine rarringa, brillante e rigorosa, 
deirarr. Mario Paone, il quale ha te¬ 
nuto avvinto l'uditorio per circa un'ora 

L'oratore ha messo in rilievo come in 
miesta causa «i sia cercato il dettaglio 
da colpire, quando farebbe stato più 
semplice stabilire se fosse punibile o me¬ 
no il censurare Toperato dei dirìgenti 
governativi. Gli scritti de < Tunità » — 
ha sostenuto Tavv. Paone — non- mira¬ 
vano a diffamare questo o quel fnnzio- 
nario o uomo politico, ma e d'Tiunciarc 
all'opinione pubblica certi metodi parfi- 
colaristici, usati da certi uomini di cer¬ 
ti partiti. 

E’ strano — ha fatto inoltre notare 
l'avvocato — come il Mentasti non si 
sia enraio di querelare i giornali del Ve¬ 
neto. che. prima de 4 TUnità ». scrf«*e. 
ro le stesse co*e al suo riguardo. Evi¬ 
dentemente in quelle zone gli eonveni- 
va che in tempi d'elezioni si cono4ce««e- 
ro i Buoi t>e«i c le sue misure. Ma che 
quelle co«e «> sapessero anche a Ro¬ 
ma. no. 

L'aw. Paone ha terminate il «no di¬ 
re chiedendo l'assoluzione per Vai« e 
Giglio, per aver raggiunto la prova che 
le pubblicazioni del nostro giornale era¬ 
no corrispondenti a verità (o perchè il 
fatto non costituisce reato). Sarà per- 


-L nella libera e democratica Repubbli 
ca italiana censurare l'operalo dei propri 
dirìgenti senza andarsene in galera 
senza pagar multe^ _ 

A giovedì la sentenza. 


Gli assi del ciclismo 

oggi al Velodromo Appio 


Di ritorno dalla Blellla e dalle Puglie 
dove hanno portato H termine tl giro di 
propaganda organl'zato dalla U.V 1. Gl 
no Bartatl e gli assi del ciclismo italiano 
parteciperanno alla grande riunione cicli¬ 
stica che fi svolgerà oggi pomeriggio, con 
Inizio alle ore 15 al Motovelodromo -Appio. 


L'accordo per i licenziamenti 
dei lavoratori agricoli 


Ieri a Roma è «tato firmato l'accordo 
che disciplina 1 licenziamento del lavo¬ 
ratori agricoli della nostra Provincia. 

C^ome SI ricorderà, infatti. In seguito 
allo sciopero dello scorso settembre dei 
braccianti e salariati agricoli, 1 licenzia¬ 
menti di tali categorie erano stati so¬ 
spesi fino al 30 novembre, con l'Impegno 
di stipulare entro tale data un accordo 
definitivo. 

L'accordo Ieri concluso, che rappresen¬ 
ta lndubblBm«nte un nuoto successo della 
organizzazione contadina, prevede l'ob- 
bllgo per le aziende agricole di assumere 
un numzro di unita lavorative pari a 
quelli licenziate o dimessesi e, net c.aso 
di non so.«tttuzlon*, tl diritto de! lavo¬ 
ratore di rlmanire al suo posto. 


RIUNIONI SINDACALI . 

La Commistionv Eiscntirs della Cimerà del 
laTore di Roma i tontscaia in sedi mercsledi 
3 dicimliri «lls 17 per dìscaters il segatnfe 
«.d.g.: t) agita ti9si in carso; 2) dìsoccaps- 
tions, IsToti pubblici s Indeanìtà catalizii: 
3) convegnii proviscia; 4) consigli di geslìone 
« Connissioni interce; 5) tciieramento, listema- 
lione finanziaria camerale. 

Panettiiri, oggi ore 17.30 Camera del lavoro. 

Commissioni interni Sindacato antisti pubblici, 
oggi ora 9 e 17 in sede. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

lURTEDl' 

ToHt i eeavttsaiari a gli alliviili della 
Fadertiione sono coavscili par itasera al¬ 
te 19 u redarailona par la prapirarien». 

Si raccomanda di non msncari. 

Rtgtite; resp'on'abìit di tutte le lettoni alle 
® 116.30 in red'rationa (cif. ragaize) le oiovaai 
d*lle borgate sono pregate n darticolare di 
non mancare. 

Gli agit-prop, itila loltonelita aezlanl tono 
canvocati in Fediriiiont alla 17,30: Cinlocalli, 
Monta Mario, Noatnloni, Foolt Milvio, Torpi- 
gnoitaro. Casal Berlani, Ostia Lido, Anrtlti, 
0. Olimpio, Farlo Aortlìo, Ltutnlino, Migliino, 
Pictralata, FrimOTallt, Qoadraro, Qntrlitciolo, 
Titortino, Trailo, Valle Anrtlit, Tal Nslaini, 
V. Brtda, idlio, Ctsilina, Capinatllo, Olilo 
Fano. 

I compagni 1 * 001 ^ t parili agrari a I coa- 
pagni avvocati cìTìlisti aono contociti ts Fe- 
deraiione alla 18. 

Patitlegraloolci: l'Iatercellnlaia *1 ceapletn 
«Ila aetioss Macao alla 19. 

Tutu i tMponiibili giavaalli alle 18 I* Fe- 
daraiione. 

Seiiono Iltlii: Moalena dal Comitato direttivo 
di setieae alla ora 21 . 

MERCOLEDÌ' 

Rlnaloni del Groppo avvocati 0 nreceratori 
comnnUtl alle 19.30 alla seziona Colonna, via 
TomicellL 

Seiieao Gaivirilltrio: i Comitati di eellola 
alle ore 18 in tetione. 

FoIIgraSci a cartai: Tiniereelhlare al eosi- 
pUto e on tompagao per tipografia ora 18,80 
in Federazione. 

l'interceniilaro del nlalilerl Rnonittrl al 
comple’o aìie i7 la federasìeae per la primo 
rinnione. 

Sei. EsgoiHne; alle oro 19 rinnion» d«l Co- 
•nllali di eellnla tl completo e d»i delegati 
al Congresso di lesione. 

Sei. S. Loreoio; alla IS.SO tolti t Coaitati 
di eellnla In 'sezione. • - - 

Ltrorsnli io Ivg»»: I Canotti direttivi di 
eellola, • i compagni d*lla comm'issioni interne 
• del Comitato sindacala alla 19 in Federa¬ 
zione. 

Ferrovieri: tatti I capi eellnla e i compagni 
delle C-emmissioni inlerne tono convocetì al 
teatrino di via Bari alle 19 per nna ritinl*ne 
tornane eoo i socialisti. 


“ r Uni^à ” 

VIA IV NOVEMBRE, 149 - ROMA 


CONCORSO B.B.U. 


Il bimbo più belìo è: 


DOCUMENTI 


per. In preparazione 
del VI Congresso del P. C. L 

E* In vendita la prima serie 
delle Collana di: « Documenti per 
la preparazione al VI Congresso 
Nazionale del P.C.I. » che è com¬ 
posta delle seguenti pubbllcazloid: 

I) 1 comunisti per la democrsula, 
la pace e l'Indipendenza dei po¬ 
poli » (Conferenza di Varsavia) _ 
pag 61 . L. 30. 

II) « Per un vasto fronte della pa¬ 
ce, dei lavoro e dell’indlpenden- 
ra nazionale» (direttive di lavo, 
ro e risoluzioni del C. C.) - 
pag. 2S - L. 15. 

Ili) « Per un grande fronte de¬ 
mocratico del Mezzogiorno « - 

pag. 13 - L, 7. 

(Alle Federazioni sconto del 30 •/»). 



' I 


già piperno alcorso 


è cambiato il nome 
ma la tradizione continua 


oggi 


Dalla prossima setlimana 

“ VIE N10VE„ 

pubblicherà una serie di 
scritti inediti di 

GRAMSCI 

su argomenti politico-cullurali 


scampoli 


f. 


«I accettano BUOISI ACQUISTO EÌSAL 

piazza fiume roma corso Umberto 


ACQUA DI ROmA 


(Marca dep. « LUPA ») antica efficaclB. 
ilma epeclalltà 'per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni 11 primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta N.AZZARENO POLEGGI. -Via 
della, Aladdalena, 50, vicino alla Chie¬ 
sa, Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E FAR.MA- 
CIE a Grosseto; Ditta SeverL 


PIETRO INGRAO 
Direttore 


ANTONIO RINALDINI 

Redattore responsabile 


FABBRICA DI SAPONI 

datoiìttaecomuni 


stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 - Roma 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min. in par. - Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso 1a| 
concessionaria esclusiva 



NERICO 


soanA p» lA puBBuens 


IH ITAUA IS.P.U 


ANDICELLi 


tscLusivisTA DEreuom ojlo* 
PER DOMA E 

ROMA Vìa S.DOROTEA.2I 



via del Parlamento n. 9 - Telefono 
Sl-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 

46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8,30-18; 

S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25; 
tei, 683-564 - Largo Chigi - • Agenzia 
Bonaventa > Via TomacelII 147, tei. 

64-157 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 -|^SS®aìE5 
Via della Mercede S4-A (filatelica' — 

Onarlno) 9-13, 15,30-17 - Via Marco 
Minghetti 18, tei. 67-174. 




FRUTTIFERE ED 
ORNAMENTALI 




CATALOGO GRATIS 


DEPOSITO DEI 


GRANDI VIVAI di 


riMURHE 


f>fA22ALE5rA7lONE OJTfENJE 



CAT»>AWCCI a c 


tcei-q-nti 




OeeaaiODl L. IS 


Il comptgno Mirìo Rtfiol ricoTtrtlo il For- 
tioiai bt Digsiito bisogno 4i strtplomicìoi. la- 
fiifinote Io oScrto prtsso la aostra srgreltrìt 
di redoiioat. 




dì bimbo più bello 



Vittorio Plclerno 


Natalina CiancaglionI 


Oreste Pompon! 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


*■ dntoiU }.. 

e **Jl Qiùoaiw {ìetfoloào,. 


Cose serata d'addio del!» loro breve sta¬ 
tiosa roBBSa. la Ualtagliatt e Qaastnan 
hanno rappresentato c Antony > di Ductas 
e fl € Giovane frettoloso » di Lablehe Pri¬ 
ma delio spettacolo. Oassnan ha tenuto 
un breve disborso al p-ubblico e al critici, 
in Cui ha detto cose che. benché stano 
risapute, ncn sono mal abbastanza rtp*- 
tnu Per questo non si capisce Io scan¬ 
dalo che hanno sasclTato alcun: accus» ' 
alla critica' quanto al fatto che esse sta¬ 
no stai* pronunziate s-z un palcoscenico 
anziché urnate in lettera aperta ai gtor- 
nali. rohblszione tal par* ass-jrda Non * 
il palcoscenico per l'attore quello che è 
Il giornale per t giomaiatl? 

Lo spettacolo che serni la perorazione 
«ca composto di due zldutlonl dello stes¬ 
so Gassman. Esse mettevano bene in tu- 
c« lo sue qualità e anche le sue perico¬ 
lose prediiszlont f^cè una recitazione che 
oonfisa colla bravura tecnica, la gtnna- 
etica. Il canto a la presttdlgttaztene; il 
che mi fa pensare che a salvarlo dalla 
sua abilttà. varranno solo grsndt perso- ; 
naggl. impegni dt grand* mole e di grsn 
de difficoltà per affrontare 1 quali oc 
ocrra 11 salto a p*»ce psicologico. I a .«e 


tonda riduzione, una farsa di Lablcha. ha 
mostrato li temperamento assai arguto e 
flemmatico di -Luciano Ssice. che era U 
regista dello spettacolo, Buazzelll 1 cui ge¬ 
sti maturano man mano che lo vediamo 
e ancora Gassman in mono e blpatttno 
TJtia (arsa cii» aveva un'arm da « club », 
ed era infatti U frutto della generazione 
Intellettuile di gmvani attori che for 
mano tl video delta compagnia Malta¬ 
gliati del cosiddetto « gruppo ». E’ estre- 
mament» interessant* vedere eh* lavoro 
faranno E cjo*- rl'jsciranno. insieme, 
toccare, a esprlm-re un gusto e una ten- 
d*nza’ O rUnarra-tno vincolati dalla loro 
tendenza ' alrmizlazion*? E' U punto Jn 
cut t fatti nri.ati e q-jollt teatrali i»n si 
toccsno. su questo ognuno dt essi sap<rà 
qualco-'a di piu al t*rralne den'esp*rlmemo 
che la signora Maltagliati ha agevolato 
con una simpatia che va tutta a tuo 
onore 


, Pteuitali e Oè/acit 


r- g. 


alC dìgentina 


r un piacere vederlo provare, Feman- 
do PrevltalL « operaio della musica ». tn 
nanich* di camicia, tutto eniuslasmo e 
d'.dtrione. Il suo talento * q'j*llo de!!'*- 
spioratore. la sua natura é q'j*l]a del 



.IMPERMEABILI 

'fk ‘a) UOMO-DONNA*RAGAZZO 



riHE LE «KIE ffl IIKIU II mU 

PREZZI INFERIORI AiTDTTI 

SOPRABITI • CAPPOfTI 


yraerm hj su misura 


IL SARTO DI mODA 


VIA NOMBNTAlf A. R-O 

TlofnlBrtmo Rorta n« 
di ftOBM «S 


ti Bl QudH» I i lidpe d id th« soruitìUamz «1 noftrl lettori 


pioniere. Egli non è un divo; non è l'a- 
crobata U quale porta in giro per li 
mondo il suo unico programma; egli af¬ 
fronta tutti gli autori Ba tempre nuove 
partiture sul tarollno e studia infatica¬ 
bilmente. 

A proposito di progr a mma, oltre a Men. 
teverdt trascritto da Malipteno e alla 
sinfonia in do Oa Jupiter) dt Mozart a 
MussorgskL trascritto da Ravel. è stata 
eseguita domenica la novità dello svedese 
Nystroem, nna specie di sinfonia concer¬ 
tante per violanceilo e orchestra (o pi-ii- 
tosto un dialogo tra orchestra e violon¬ 
cello'' degnamente interpretato nelle per¬ 
le solLsta dà Caratilo Cb'ach 

Se è vero che esistono d*gll artLstl di 
avanguàrdia, di Nyatroem si potrebbe di¬ 
re che egli é un dignitoso esemplsr* del¬ 
la retroguàrdia musical* 


MTA 

**J diòoiieòli.. alle diti 


Dopo la brev» parentesi di «Marito e 
soglie» alle Arti è rloomlnciata la serie 
delle commemorazioni nfflcUlL Stavolta è 
toccata a OercUrao Bovetta con « I Di- 
son*stl ». un dramma che anche n*li'ot- 
tocen«o non *ra considerato proprio un 
capolavoro; -tramma «d'inf*d*ltà coniu¬ 
ga!*» con tntto roeconent* per tare ef¬ 
fetto sul puSbltccn ma oggi queste corni 
in costume di effetto ne ftnno assai po¬ 
co. malgrado gli sforrl dt tutta la trjpp» 
da Bandon* alla Proclemer. 'taitran- 
toni ecc. B*n» Tina P»ma, App’»*»i ap 
eh* a scena ap*r*a e oggi, replica 


è «*npr* écn«El*s » — T4LIE- C;a'.- 

Mi:: 3 « Tt;«riì . li ia*;*». 


M.à.f.I.l. Follletirii ribolli prolitoll dii 20 j 
per crato fi tallì gli orticoli, nedillì lainri* 
glioti, proali t la aiìiart tho li piguo ia 
12 ntii itaio oaticìpo, tatto lo pelli pib pre- 
gioie della moda interaaiionale. Fillicce belle 
che darono molli anni o li pagaao ia 12 meli 
Itala aatieipo. Il oome i garenrii. « MAPIL >, 
ria Campo Minio 69, raeituìoo. 

OCaSIOItISSIMà evendes^ belliiiims peWiecie 
pelettò atiarrn, argenti o gnarciiiaai. (S90 697). 

FELLICCEBIE (l.A.M.A.R. • - ContiaDiao II 
grudi vendite eoa latiti i pretti rìbatioli del 
20 per eeato delle magaìSche pellìccO t volpi 
irgintalc. Figiiaenti tempri ia 12 mesi irata 
aatieipo. Gironiii; gneato alle goriniie le aa- 
itre pellìcce *i goraollicono do iole, 1 neilri 
iffitionatì dilati lo itnao beai. Con 1 ribolli 
praticati ibbiomo cercalo dì tppoggiaro aa’ìni- 
liotiva del Govirao chi potrà eiicri iilntoro 
• latti. Sptaceati ebe la concorreaio li ivn- 
Irai ruino verto di noi, cerchi di iigairci, 
impieghi dello haaaa volontà, leprotatto torri¬ 
da... 0 mollo in vendita come nei delle cote 
belle. .L.A.M.A.R.- Io ' caia dello pia belio] 
pollicci esteri o miionili che li pigino ia 
12 mesi irait anticipo. Tio S. Cateripi dt 
Siena 46 (Fu’ di Marmo) minooiao toliloao 
67.806. 


Qfluom /irexjU alle 

PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 20% 


|PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO] 


PELLICCE DIVINE| 
MODELLI MERAVIGLIOSI ^ 


^ VIA CAINIPO MARZIO, 69 (Mezzanino) i 








LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 

PASSIONANO (PERUGIA) 




Camere da L. 41.000 In più - Cucine da L. Zl.ooo In più 
RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 



RISCALDAMENTO el*ltrn'-bÌBÌ<*p ridiziori Cita- 
leghi; Termobab. Ci'elti S2 Rnmi-àppio (C«r-| 
'■inei igeati). 


'"^S'^OROLOCl 


A TUTTI 


^WaDBBOSCHEm. 


RIBASSO DEI PREZZI 


AI LAVORATORI 111 


Si a3’3’erte che <3 a 


:^o^(CÀTr]E3]L]Li 

VIA GINORI, 32 (Testaccio) 


ci sono CAMERE DA LETTO nuove coinplete di specchi o 
reti per sole 


Lire 70.000 

ARMADI TRIESTINI con specchi per 


Lire 25.000 


VARIETÀ’ 

ALAM 8 RA. e;=?. Hili-.i • £1= Fari» - 
A LTIEIU : c/iap. riv. a fila Pipi Giriat - 
lOTITfELlI. *"n:p n» . f]-,- I 3 f.-.-i 5^1 

— LA FE5ICE: **rp. Iv»-* . p 
<1 G-.vtinai Er 4 fep-> — M4SZ0VI *'ra tìa 


r-.lli f Sia: Topp»r — SCOVO- ^*-3 


£I=; Q.«!l» il 's. si m'-a-.-e — FRDiCIFE: 


cor.p f« • S'r: li na 


IOSA fjgp r T 


I rcr'* 


SPUMANTE DESSERT 


mCOLOTIII 


Jl paòhatoìea. 


VICT 


La atorts Toraunta d*I famoso brigan¬ 
te romagnole è Btata da Dumo Colétti 
raccontata molto all'americana e. in 
fMido. con accuratézza non inferiore a 
q-zélla di solito rUcontrabU* nel similari 
prodotti d'ditre Oceano 
Rosiano Brarzi veste 1 panni d*l cPa.»- 
sator cos'età » con aufflclenté disinvoltu¬ 
ra Valentina Oonese. Carlo Campanini. 
Clltan Lsinc e Carlo Nincht gii fanno da 
contorno 

1 . q. 

TEATRI 


ARTI; Mas. Iit. Drtssa Itti, di Tge lètti. 
• Il: « I d'.tastiti » — IlISIO: eonp. Ricci. 


ora 

ora 31; • 
RISO: eeep 


iatara aaon bagaglio > — QUI 
irii-TlarUio, ero 31: « Uimaal 


CINEMA 

Clzt-t A* priiiciaa la ndatl-zs E5AL.- 
As!uc:itcri. Arenala. Altra, àii'.a.a. Criltìl*. 
E«gall;*n. Foljare, In^lazo. La F«;ré. Vssra 
Ori»*, Pa’iiT'j. F«l*i;r.ni. Piri'l', FIan**zr,». 
(liinsii*. Rflna, R*i. Salir.o. Tr.*il«, T«««aia 
Mail.ni. fl'di'', (';;iT.ani 

icgairie Le tnrprr** delTancre — Adria- 
Cile. La b*!!a aTVf-.tnr **1 a 4x. — Afriaxt 
Il easiatcr* — Asbivclitori: lat»m»no ma 
tri3'>3:ale — Appio; 5e «ronsei !i ma via 

— àrtaali: Il r:nn»;!-9 « io* — Attoria' 

— Altra; L'n-vni d*! IVnt _ A»r»e- 

lità: Saags* e ar«ci — lagcittì: Cim*nriti 

— Atttati: La iit*.-;i dell, «td!» — Garba 
riai: Sperdatl tei ha:9 — Beraiai- FI f’iTi*- 
aisn — Brtacicde- Fo!l;e di liti — Capra 
aita: Il segreto di D-'a- G-oraasi — Cipraii- 
cketta: binjcs e arena (arario ccnhacalot 
Cnlacil]i; Segretiro a renanatta — Cra- 
trili: l* Ite!!* bissa panra — Ciao-SItz: Il 
taaruna deirOgera — Clodia; Lanaer» d'ilo 
■arto — Colt di Riraxo; Aliics — Coloaii: 
Onde iaiingnicaie — Coleiiro; Dis-.r d’amort 

— Cono: f dn» orfinelii — Criittlli; La 
»'ala • thlcc'iò!i — Dello Follit- I riberil 
del Sahira — Dello Miicheri; I ccoqaiitdtorl 
del Meuìco — Dello Tirreni; II ba’<i!i:o sesa* 
aomo — Della Tittorio: Ssa Aliena e II ca- 
■er'ere — Dorii: Rabiaion rreiné • Arrnbata 

— Idea; Il icori !*,:g* di Rio Grird* — Eigtl- 
liao; DiTecdo eia figlia • Gli anutcriirl delie 
s'stags* raceioia — Iictlrier: Arrnlcra - 
Flialsfa; (Jualii eàa loa det) amaro — Fol¬ 
goro; Astata segrati — Btntria: SItnulcM 


periselcfa — Biillo Cfiart; La T*9eT» pecca- 
Irle* — Isperialt: Il a'grelo di Don Gioviaa» 

— ladizo: Sfolgorio di stei!» — frii: Cesar* 
e C1**''?atra — Italia: AvvenhiT* a Bubingto» 

— Lamamora; Tentari*-’!* — Murino; 1! Ita 

tassa 4*ll'0:*i» — Rmtii; Usa 4"*:» sa 

Trid t» — Nodorio: ! da* orfu'lli — Modtr- 
slnlso- nla è: Sti 3 »tt* * ogaì -olle: o* 
la 8 n filo di r*«*;o — Odtea; Il tradilere 
4*1 cari — Odncalcbi: L'*-5:rirel* Angellsa 

— Olrcpii: 'arditi a»! baio — Orfeo: Fiaga* 

a'I'a’ba — Ottantao: (rcsgi D.s — Falano; 
l-v a'»*« a R:v — Falesfriia: La retare jec- 
taTr.r* — Parioli; 4a 3^f*r.** — Flnetorio 
fl «''r-'. v**r^^n. o*» 17. 1* 1'» 

19.30 — Ftlifttsa Margbfriti, Alae-a — W 
■ivallt Mi-arr a — Psatfro Fratfae- Si'io- 
alene p*r;e*!*ii — Qàiriaalf; fn'^rreno ma 
trlm-'alal* — Oziriaetli: Hetvea Caa Fzl! tl* 
ei*l p»ct altezdre' eoa G*s» Tibraev. Dea As*- 
eh». Charles Co>nr3. regia Errai tabitieh tea 
scromdi frane**!, ere lì. 15.15, 21.45 - 
Realt: Marna Ed«i — liz; Tcnbolo — Esalti. 
Stipe all’tlba — Unii: Addio mieter Chip» 
a Vano Fnacipeita Diiibeita d'Isgbillerra. 
ori 17. 15.15. 21,45 — Itsi; Script del so 
pi - L'boeo d*lla jaagla — Rabiio: Il tesoro 
d*i fropiti — Sala Charitii; Balla eoo =« — 
Salaria: SiareriBeste tra — Sala Umbnta: 
BaTalo Bill ancora ia telli — Silaat Mirfbc- 
riti: 1 dae orftEelli — Saanppiliti; La ra«a 
della 53. it.-ida — Stroìi; teiV'lo — Sta- 
diu- loa'31 di da* eozdi — Stporriina: 
Il pi««a-»r* — Trìizoa- La dama del ntrit’a 

— Trievti: Noa è di comed'a — Tt 

iialo- Il gigia'e di BmIm — Ttain Ipilt- 
Oaella di COI fi meraort — Tittirìa: 

5i!pe — TiUiraa: Folli* di Jan — Fiilaai 
di Trovi: Il p«^;i:o ineaa tempra dai volle. 


ALLE PELLICCERIE 

LAMAR 



Millo-hswnMffiKin 


Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senztà anticipo I 


Udii oiigaHìci prilli per talli 
It piè belle pelli blereizkiMli 

ROMA 


DISCHI ORieiNAll AMERICANI 
PREZZI IMBATTIBILI 


«A 1 CATERINA DA SIENA, 46 


F il mo 


fPIE’ DT MARMO) 
Plano - Telefono 


rum 


F. a. - Q nostro nome farantl' 
«ee 1 vostri acquisti. 

Noi Bperlamo. mentre vendiamo 
■1 prezzi di costo, cioè In perdita, 
che l'esemplo di alcuni Incoragg: 
•oche gli altri a non offrire rac- 
contfal o promesse false, ma og¬ 
getti beni - prezzi bnonl - vera 
aerfetà. . 


CONCIMI CHIMICI 


PERFOSFATI .MINERALI 
Soc. 8.F.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. 15 
Telefono 44.755 



Agli acquirenti di una rad:; 
(entro l’anno 1947) REGALIAMf 
l'abbonaménto R. A. I. fino •• 


AL CALZATURIFICIO «■ B 

ROMA - Via del Lavatore N. SS - R O M*A 

Contloua con Successe la vendlU a prezzi di reclame 


fi 


5CARPR PER BAMBINI e ragaza | Cgfl TQn Qnn 40011 

t'Jttt i tipi In vitello nero e colo- L* wuU fwU UafU ~ l&UU 

rato con suola di cuoio garantito N. 18-23. 24-28. 27-29, 30-52 

PEB. DONNA capretto tutte le tinte , ma» 

e modelU di ultime creazlcnl. In 1 1800 * 2200 - 2700 - 2500 

vitello tipo iporUvo suole di cuoio IwUU CL.UU LIUU CàlUu 

garantito .T. Bally. Sportive. Capretto, vitello. 

PER UOMO In vitello colorato « ne- | 0l»nn . OCHH OOHA ORìnn 

ro due suole cuoio garantito tutte L* ZilUU ZgllU * UZUU * UJlfU 

di propria lavorazione a tarano 1 suola. 2 suole, colorate, extra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U 2.561) IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 2.900 IN POI 


RADIO 


RETE ROSSA — Oro 11: Orci, d’trchl 

— 12; Svisg tri» — 13,S0: Orci. Marno 

— 14,05; Sitai saderBi — 14.S5: Mua. 
C 5 '*r. — 17.S0; Mio. da eamera — l5.!W: 
Ferrari • la laa «rei. — 21: L'ora di 
lotti — 22.30: Ceatert© — 23.20; Mas. 
da feilla. 


RETTE AZZURRA —Oro 12: Svisg trio 

— 12.35: Mus. leggera e eazseai — 13,18: 
(*reh. Cetra — 14.15: Melodia • roaijio 

— 17: Aibsa di jais — 17.30: Manu — 
18.S0: Mas. spigèole — 15.40: La rara 
dei Iivéf. — n.OS: « n trovitar» » 41 
Iradi. 


Anche fuori Roma 


Ratealmente - Senza anticipo 


PELLICCE 


a prezzi rtdoitisslmi 
■.•M . izm - is-tM - I8 .no oltre 
CATANl • Via Nizza, 67 . Roma 


•CHIAVONB’ 


A TUTTI 

oaoLOci 

■ ■ xvKXLni 

^ IO PATÉ 

!!• 


'• I 

" I 

A, Al 



Pitture ail’olio P.P. - Colfiri macinati In pasta - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante « OPALIT ■ 
Olio sintetico per vernici - Solventi. 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 


ROMA - Negozio - Via Labicana, 87 - Tele!. 760.808 
Laboratorio - Piazza Zama, 10. 






i 




I 























